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Indie Pride - Indipendenti contro l’Omofobia è l’asso-
ciazione italiana attraverso la quale artisti e addetti 
ai lavori del mercato discografico si uniscono per dire 
basta all’omofobia e al bullismo, in supporto ai diritti 
LGBT, attraverso eventi musicali sul territorio.

Il progetto nasce nel 2012 a Bologna, sull’onda del 
Gay Pride Nazionale che la città ospita quello stesso 
anno, dalla necessità di dare maggiore voce alle pro-
blematiche della comunità LGBT.

L’obiettivo ultimo di Indie Pride è portare a più persone 
possibili un messaggio di lotta per l’uguaglianza nel-
le molteplici diversità individuali, proponendosi come 
“ring-palcoscenico” su cui battersi, attraverso il potere 
del linguaggio musicale, per i diritti civili e contro qual-
siasi forma di discriminazione, a fianco di tante altre 
realtà culturali e politiche attive sul territorio italiano e 
internazionale.

CHI SIAMO

EDIZIONI PRECEDENTI
Nel 2012 e nel 2013 Indie pride si presenta con un 
live sul palco del Locomotiv Club di Bologna e con 
la realizzazione di una compilation scaricabile gra-
tuitamente dal sito di XL di Repubblica, media part-
ner principale del progetto, e composta da canzoni 
di artisti indipendenti in supporto della causa.

Nel 2014 Indie Pride si espande attraverso la colla-
borazione con Le Cose Cambiano, che porta ad un 
tour congiunto di incontri, durante i quali si creano 
occasioni di dialogo sui temi dell’omo-transfobia e 
del bullismo attraverso le esperienze personali de-
gli artisti coinvolti, sul modello di quelle narrate nel 
libro omonimo (ISBN Edizioni). Il tour tocca le città 
di Bergamo, Torino, Livorno, Terni, Arezzo, Trieste, 
Bologna e Padova ed è supportato dalle testimo-
nianze e dalla musica di artisti come Cosimo Mor-
leo, Davide Tosches, Tommaso Cerasuolo (Perturba-
zione), Sin/Cos, Godblesscomputers, Alia, Davide 
Vettori, Una, Chiara Castello (2Pigeons/I’m Not a 
Blonde), Mc Nill e molti altri.

Il 2014 vede nascere la collaborazione con Gender 
Bender International Festival, di cui Indie Pride è 
anteprima ufficiale, e porta con sé la novità di una 
campagna di sensibilizzazione video (“Io dico No 
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All’inizio del 2016 Indie Pride si costituisce come 
associazione, forte del successo ottenuto negli anni 
precedenti e con l’obiettivo di partecipare in modo 
sempre più attivo alla vita culturale e politica italia-
na. E’ proprio in questi mesi, infatti che si approva in 
parlamento il DDL Cirinnà che tuttavia, svuotato di al-
cuni fondamentali diritti di uguaglianza, mostra come 
la strada da percorrere sia ancora lunga. Indie Pride 
coglie l’occasione per rilanciare il messaggio che una 
legge contro l’omofobia sia sempre più necessaria in 
Italia.

Anche quest’anno, quindi, verranno organizzati vari 
eventi di autofinanziamento sul territorio e in collabo-
razione con realtà che già in passato hanno appog-
giato la causa Indie Pride. 

Sul fronte live, Indie Pride quest’anno si sdoppierà, 
dando vita ad un evento estivo che anticiperà quello 
di Ottobre. Il 6 giugno infatti in collaborazione con Lo-
comotiv e Biografilm daremo vita ad un live estivo con 
L I M, Giungla e Niagara raddoppiando gli appunta-
menti per dire No all’omo-transfobia a suon di musica.

L’obiettivo di Indie Pride è come sempre il coinvolgi-
mento di artisti indipendenti, ma le line up si fanno 
sempre più ambiziose, grazie anche ad un maggiore 
sostegno di soci e partner. Si confermano infatti le col-
laborazioni con Comitato Pride, Gender Bender, TPO, 
Radio Città Del Capo, Radio Kairos, KeepOn. 

È nuovissima invece la partnership con RockIt, grazie 
al cui contributo verrà realizzata la nuova campagna 
di sensibilizzazione 2016, attraverso l’hashtag virale 
#citAZIONI: una lotta musicale a suon di selfie, dove 
ai partecipanti si propone di scattarsi una foto con la 
frase di una canzone a scelta che trasmetta concetti di 
uguaglianza, inclusività, apertura, rispetto e autode-
terminazione.

INDIE PRIDE 2016 

all’Omofobia!”) che coinvolge diverse etichette disco-
grafiche e festival e artisti italiani e internazionali come 
Anastacia, Rufus Wainwright, Levante, Marta Sui Tubi, 
Tre Allegri Ragazzi Morti.
L’evento live principale, svoltosi al TPO il 18 ottobre 
2014,  vede una ricca line up capitanata dai canadesi 
The Hidden Cameras ed è preceduto da una tavola ro-
tonda pomeridiana presso il Cassero LGBT Center con 
la partecipazione di attivisti rappresentanti di diverse 
realtà italiane.

Nel 2015 continua la collaborazione con Gender Ben-
der, di cui Indie Pride è nuovamente anteprima ufficiale. 
Nuove, invece, le partnership con roBOt Festival e con 
l’associazione universitaria UniLGBTQ, con la quale vie-
ne organizzata la conferenza “Lotta all’omofobia attra-
verso la musica come strumento educativo e culturale” 
che si svolge presso l’Università di Bologna e dove, tra 
gli altri, intervengono: Lo Stato Sociale, Altre di B, Ofe-
liadorme, lo staff di Tutto Molto Bello, e Komos coro 
gay di Bologna. 

Lo stesso anno Indie Pride prende parte al Comitato per 
il Bologna Pride e, in occasione della giornata interna-
zionale contro l’omofobia (17 Maggio), apre il calen-
dario degli eventi del Pride con la rassegna di videoclip  
“Musica per Immagini e Diritti”, ideata insieme a Cosi-
mo Morleo e già presentata al Torino LGBT Film Festival 
2015, e con il concerto dei Wolther Goes Stranger al 
Cassero di Bologna. La rassegna è stata poi presentata 
anche al Florence Queer Festival nel novembre 2015 e 
nel marzo 2016 a Festival V-art di Cagliari.

La campagna di sensibilizzazione 2015 usa l’hashtag 
#affacciati per invitare le persone a “mettere la propria 
faccia” contro l’omotransfobia in fotografie diffuse vi-
ralmente attraverso i social.

L’evento live culmine, che riscuote un forte consenso di 
critica e di pubblico, si svolge ancora al TPO il 24 Ot-
tobre 2015 e vede sul palco sia artisti emergenti che 
affermati nel panorama musicale indipendente italiano: 
Ofeliadorme, To You Mom, Sofia Brunetta, Mc Nill, Dino 
Fumaretto, Godblesscomputers, Populous, Marco Unzip. 
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HANNO ADERITO AD INDIE PRIDE: 

EDIZIONE 2012
Perturbazione (band) |Davide Tosches (Contro Records) |Versus (Mescal) | Ilenia Volpe (Disco Dada records) | Simona 
Gretchen (artista) | Heike Has The Giggles (Foolica) | Foxhound (Metatron INRI) | Locomotif (Irma records) | Chewin-
gum (Garrincha Dischi) | Fraulein Rottenmeier (Casi Umani) | Masoko (Modern Life) | Davide Vettori (artista) | 2Pi-
geons (La Fabbrica) | Drink to me (Unhip Records) | Colapesce (42 records) | Lele Battista (Mescal) | Peter Broderick 
(Erase Tape Records) | Elizabeth (Mescal) | Jolaurlo feat Sarah Fornito (Diva Scarlet) (Irma records) | Olafur Arnalds 
(Erase tape Records) Blake/e/e/e (Unhip records)| Mangiacassette (Trovarobato/Sfera Cubica) | Mark Stewart (Futu-
re Noise Music/JaLa promotion) | Monaci del Surf (Metatron/INRI) | Hooded Fang (Ful Time Hobby/JaLa Promotion) 
Iori’s Eyes (La Tempesta international)  | Maria Antonietta (Picicca/Organetta) | Diagrams (Ful Time Hobby/JaLa Pro-
motion) Kisses from Mars (Disco Dada Records)

Green Like July (La Tempesta) | Una (MarteLabel) | Giacomo Toni (Martelabel)| Bianco (INRI) | Levante (INRI) | Suz 
(SferaCubica) | Delooze | Low Fi | Neil (Garage Records) | In My June (Garage Records) | Fragil Vida (La Fabbrica) 
| Kafka on the Shore (La Fabbrica) | Fabio Cinti (Mescal) | Dogs Don’t Like Techno | Lory Muratti (Mescal) | L’Orso 
(Garrincha) | Lo Stato Sociale (Garrincha) | Paletti (Foolica) | DID (Foolica) | Meg (Multiformis – CasiUmani) | JoyCut 
(Irma records) | Basterd Keaton (Irma records) | I Quartieri (42 records) | Testaintasca (42 records) | Murubutu (Man-
dibola records) | Eell Shous (Mandibola records) | Black Casino and the Ghost | Decana | OfeliaDorme | Mimes of 
Wine | Big Fish (Doner Music – CasiUmani) | Honeybird and the Birdies (SferaCubica) 

EDIZIONE 2014
Hidden Cameras | Mc Nill | Murubutu e la Kattiveria (Mandibola records) | Anastacia | Austra | Rufus Wainwright | 
Perturbazione | Levante (INRI) | Marta sui Tubi | Tre allegri ragazzi morti  (La Tempesta) | Lo stato sociale  (Garrincha) 
| Massimo Volume | Angela Baraldi & Vessel | Jack Jaselli | Rita Felicetti | Rufus Wainwright | Au Revoire Simone | 
His Clancyness | The Fire | Santa Margaret | Sfera Cubica | Sasha Torrisi | Davide Vettori | Eva Poles e Kety Passa | 
Rezophonic | Meladailabrianza | Federico Novaro | Brain | Fragil Vida | Melampus | Iotatola | Io e la tigre | Bam-
boo | EgoKid | Fluon | Micha Soul | Georgeanne Kalweit | Georgia Lee | Cosimo Morleo | Kate Rush | Diodato | 
Smania Uagliuns  | Modern Foca | Non Giovanni | Davide Genco | Io?Drama | Tommaso Mantelli | Ottodix | Terra di 
Nettuno | Oh The Lady Stone | Lorenza & Ingrid (Lei disse sì)  | Meganoidi | Matteo Costa (Garrincha Records) | Sara 
Velardo | ColorFest di Lamezia Terme | La Fabbrica | Benevolo Fuochi | Zulù | Gulia Dagani | Alteria | Karemaski 
Art Lab | Omosumo | Sandflower 
 

PARTNERS E SOSTENITORI 

EDIZIONE 2015
Ofelia Dorme | Godblesscomputers | Populous | Dino Fumaretto | Mc Nill | Marco Unzip | Cosimo Morleo |Lo Stato
Sociale | Tutto Molto Bello | To You Mum | Sofia Brunetta | KeepOn | Coming Out Rimini |Altre di B | Kosmos Coro 
Gay | Wolther Goes Stranger | ANDREA Chimenti | Femina Ridens |Alia | Mandrake | Drusilla Foer |The Half Of 
Mary |Rio Mezzanino | Les Sciallott | Mighty Mau | Chi Dice Lesbica dice Dramma | TGLFF | Santiago | Daniele 
Silvestri | Smania Uagliuns | Una | Renzo Rubino | Fabio Cinti | Igor Longhi | Egokid| Silvia Vavolo | Locomotif | 
Grazia Di Michele | Mauro Coruzzi

EDIZIONE 2013
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Indie Pride - Indipendenti contro l’omofobia è composto da un vulcanico team di 
volontarie che ne portano avanti le iniziative con entusiasmo e passione: Antonia 
Peressoni (Presidente dell’associazione Indie Pride), Benedetta Solari, Camilla 
Mele, Federica Ruozi (Segretaria dell’associazione Indie Pride), Laura Piccinini 
(Vicepresidente dell’associazione Indie Pride) e Maria Luisa Napolitano.

FRIENDS

TEAM

Sito web www.indiepride.it
Email ciao@indiepride.it
Ufficio Stampa https://www.facebook.com/sbam.Spalancaleportedellamusica
Facebook https://www.facebook.com/IndiePride00 
Twitter https://twitter.com/indieprideIT
Youtube https://www.youtube.com/user/IndiePrideLive

CONTATTI


